
 

 

1. OBIETTIVI  
 

 

Realizzare attività, progetti o prodotti volti a contribuire all’azione per il clima, coniugando design e sostenibilità, 

orientando il pubblico verso comportamenti più responsabili nei confronti della natura e dell’ambiente  
 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

 

 micro e piccole imprese, in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le società cooperative; 

 associazioni riconosciute e non riconosciute; 

 fondazioni; 

 organizzazioni dotate di personalità giuridica no profit; 

 Enti del Terzo settore. 

 

Tutti i soggetti devono risultare costituiti al 31/12/2021 ed operare nei seguenti ambiti di intervento: 

i. Musica;  

ii. Audiovisivo e radio (inclusi: film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia);  

iii. Moda;  

iv. Architettura e Design;  

v. Arti visive (inclusa fotografia);  

vi. Spettacolo dal vivo e Festival;  

vii. Patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi: archivi, biblioteche e musei);  

viii. Artigianato artistico;  

ix. Editoria, libri e letteratura;  

x. Area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento tra quelli elencati).  

 

I soggetti beneficiari potranno partecipare singolarmente o in rete. I soggetti in rete devono essere in numero minimo 

di tre e massimo di cinque. La rete dovrà essere formalizzata attraverso accordi di partenariato o altre forme 

contrattuali di collaborazione. 

 

3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

 

Caratteristiche dei progetti ammissibili 
 

I progetti possono prevedere interventi finalizzati a: 

a. realizzazione di attività, progetti o prodotti improntati sull’eco-design e sulla sostenibilità, anche finalizzati alla 

sensibilizzazione del pubblico verso tematiche ambientali;  

b. strumenti e soluzioni per la realizzazione di eventi, attività e servizi culturali a basso impatto ambientale;  

c. azioni di pianificazione strategica, organizzativa ed operativa per la redazione e attuazione di piani di sviluppo 

di governance e di misurazione degli impatti ambientali, ivi compresi programmi di efficienza energetica;  

d. realizzazione di prodotti culturali con una forte componente educativa e didattica finalizzati alla 

sensibilizzazione del rispetto dell’ambiente;  

e. realizzazione di attività di sviluppo e prototipazione sperimentale, finalizzate all’ecodesign dei prodotti e al 

recupero, riuso, riciclo di prodotti.  
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Durata dei progetti 
 

I progetti avranno una durata massima di 18 mesi a partire dalla data di accettazione del provvedimento di 

ammissione e comunque tutte le attività dovranno concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2025. 
 

I progetti dovranno essere avviati dopo la presentazione della domanda. 

 

Costo massimo dei progetti: 100.000 €  

 

4. SPESE AMMISSIBILI 
 

 

Le spese ammissibili possono riguardare: 

a) impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili (necessari e collegati al ciclo di produzione o 

erogazione dei servizi) di ultima generazione, a basso impatto ambientale e finalizzati all’utilizzo del ciclo produttivo 

green.  

b) servizi specialistici e beni immateriali ad utilità pluriennale, limitatamente a programmi informatici, 

brevetti, licenze e marchi, nonché certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate correlate 

al progetto da realizzare. Tali spese devono essere supportate da apposita perizia giurata, rilasciata da un tecnico 

abilitato iscritto all’ordine di riferimento, contenente le informazioni necessarie alla quantificazione del costo e 

attestante la congruità del prezzo; 

c) opere murarie fino al limite massimo del 20% del totale delle spese ammissibili (investimento e capitale 

circolante), per l’adeguamento delle unità locali per la realizzazione del progetto. Rientrano nelle opere murarie 

anche gli impianti generali di servizio all’immobile fatto salvo il caso di quelli strettamente funzionali alla 

realizzazione del progetto, che saranno riclassificati nella lettera a). 

 

Sono, altresì, ammissibili, le seguenti spese di capitale circolante, fino al limite massimo del 20% del progetto di 

spesa ammissibile, purché strettamente funzionali al progetto finanziato: 

a) materie prime, materiali di consumo, semilavorati e prodotti finiti connessi al processo produttivo, purché 

strettamente funzionali al progetto finanziato e a basso impatto ambientale; 

b) utenze relative all’unità locale purché strettamente funzionali al progetto finanziato; 

c) canoni di locazione relativi all’unità locale purché strettamente funzionali al progetto finanziato; 

d) prestazioni di servizi strettamente funzionali al progetto finanziato non rientranti direttamente nelle spese per 

servizi specialistici indicati sopra, ma comunque connessi ad esigenze derivanti dalla realizzazione del progetto; 

e) nuovo personale assunto per il progetto finanziato, che non benefici di altre agevolazioni. 
 

 

5. DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO  
 

 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 80% delle spese ammissibili, per un valore 

massimo di 75.000 € . 

 

Regime di aiuto: de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E VALUTAZIONE 
  

 

Presentazione delle domande 

Le domande possono essere presentate per via telematica attraverso la piattaforma di INVITALIA dalle ore 12.00 del 

11 maggio 2023 fino alle ore 18.00 del 12 luglio 2023. 
 

Istruttoria e valutazione delle domande 

Il contributo previsto dal decreto è concesso sulla base di procedura valutativa con procedimento a graduatoria. 

Verrà stilata una graduatoria di merito per ciascuna priorità settoriale (Ambiti di intervento paragrafo 2) e territoriale 

(riserva per il Mezzogiorno del 40% della dotazione complessiva di 19.203.322,00 €). 



 

 

L’iter di valutazione comprende: 
a) la verifica formale della sussistenza dei requisiti di ammissibilità; 
b) la verifica di merito basata sui seguenti aspetti: 

 Efficacia ovvero capacità del progetto di raggiungere gli obiettivi assegnati alla misura di riferimento nei tempi 
indicati; 

 Utilità del progetto; 
 Sostenibilità del progetto ovvero capacità del progetto di sostenersi nel tempo; 
 Criteri premiali 

 

 

7. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
  

 

L’erogazione del contributo avviene mediante presentazione di Stati Avanzamento Lavori (SAL) 

Inoltre, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del provvedimento di concessione del contributo, è possibile inoltre richiedere 

un’anticipazione del 10% del totale del contributo concesso, previa sottoscrizione di fideiussione bancaria o polizza 

fideiussoria. 
 

 

Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  

email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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